


N f guenza al conﬂltto fra mteﬁettuah che & conﬂ1tt0~d1 _
s trapposte e che, a hvello storico, r1specch1a un conﬂltto d1 c1v11
. Avremo in versione moderna Paclo. Dlacono contro Grego
e 'ncr e Adriano, Pietro- Glannone contro.i suoi. carnefici. Avremo i
Longobardi contro la. Chiesa, Castelseprm contro Milano.
; "Avremo i in deﬁmtwa ed I quel che i interessa, Mxlano co
'tro Mllano.._ S ; s -

3 'napoleomcc ‘t'alcum, :
'_'lano ‘ha ‘vissuto allombra d1 questa»f sceIt_ prati
_giorni nostri. L'«altra» Milano, che nonostante tutto | ha ricorren-
' ‘temente tentatQ di esistere e ch Tesistere, “ha dovuto perd altrs
'-'tanto ncorreutemente soccoml:)erc _
" La stessa era consumistica, carattensnca pecuharc_ dell’im
_pero calvm1sta, & stata vissuta e nnposta con metodi da contro-zi
forma, senza un ‘new-deal che ne salvasse - almeno la “facciata. L
stessa bonomia meneghma" 51' & tentato-di'mtegrarla -all’etica am
' brosiana. Ma la maschera non ha retto. La corsa all’edificazione
Cel n“’.r:&ustnahzzazmne & stata attuafa con larruclamento sel-
" waggio-di- grandi masse memdionah e all’msegna di un' potente
- disprezzo-dell’'uomo & dell.z natura ‘Lo dicono. lf_arxa, i ﬁurm Ia
" terra. Lo dicono i rappor nti fra le cos .alie-
‘nati fra. gh uomini.:
Ma questo era gid scritto, come abb1amo nveIato,
ica. T fantasml tormentatl che abblamo voca 0.5

-fahzm sono. 11 nostro carattcr_& di ad'ulu.”
_--Mllano & sempre 3 rimasta di fatto la Milano dei nobilesch Ed
_=.ar}che i Seprm ne ha subito 11 furore_ L Olona, che fula linfa del-

S

ultato ssere'ﬂ “iume piltinqui-




¢ ) pazi
ancor: oggz mterameﬂte roperti dal bosco, 5 e:teﬂdeva il bargo' :
'cm, per ‘ordine Ottone stcontz e dei suoi successori, #on

fucmai permes:a per berz cmque secol: pé! r:edzﬁcare né dz-"" '
morare. :




SoIo Palt regmne del Seprioe Bellmzona si ‘sono salvatl_per- :-- .

é attuarono una scelta diversa ben cinque’ secoli‘or S0NO.

Quando agli inizi del ’500, corme abbiario gid accennato, gli

Svizzeri furono battuti: da. Francesco 1: ""Melegnano (allora Mari-

‘gnano), guadagnarono in' cambio la loro ‘neutrality e Belhnzonaf..__f-"'.:--_-:--_ P
on I’ alta valle del Ticino fu :pronta ad affranca i dal Ducato. 11

10 si trovo: dw1s > ma'la sua’ parte alté ha potuto persegulre 4
e"ue__nabe dwersalme_"“' : q

restano’ e non mentono Posszamo agglungere che solo da que-.'-;-z' '
5to esempio pud: partlre' i tentatlvo per una ripresa iumamstlca del
Sepri_" e di Milar

i mato e accompacrnato 11 ' orgere e"I’evolversx_ch queste co-j.__
fmunitd, hanno ceduto il ‘passo all’unica peculiarita loro rimasta, -
quella di: produrre mano d’ opeta ahenata per catene di montaggm.

e campagne come gli agpregati. urbaru e le condizioni civili co-
:-m_e quelle sociali ne hanno subito Ie | conseguenze Una ﬁtta colire.
-di nebbia_ e' ndata cosi addensandom sia. sul territorio” che sulla: '




o puo che tendere al recupero di una Idennta mchvxduale e comu- .
. mitaria, e creativita e tolleranza si presentano come gli unici stru
B menn di cui la gente pud dlsporre a questo fine,

“E percid nel superamento | di ‘questo. stato d1 nece551ta che_'_.

e 'puo farsi ‘strada, anche se con fatica, un

. una nuova culmra . _
“Forse un. gzorno questa nuova”cultura si dard convegno fr
"-'Ie antiche pxetre di Castels._prm. E Castelsepno rlprendera

-smett 1e..




XIIL - Iz chiesetta di 'S Maria: foris. portas, rempemfa soltanta da
qualche decennio. -Di. stile ‘classico, ‘molto Zprobabdmerzte del
VII'sec. doc, éil verp :fmbolo'del Seprzo e




